
La Commissione europea rilancia il
salario minimo ma i sindacati si
schierano contro. Negli stessi minuti
in cui al Parlamento europeo di Stra-
sburgo Jose Barroso presenta il pia-
no della sua Commissione “Verso
una ripresa ricca di lavoro” che per
rispettare l'obiettivo del 75% di occu-
pazione entro il 2020 in Europa pun-
ta a creare 17,6 milioni di nuovi po-
sti proponendo anche «un il salario
minimo da fissare a livelli appropria-
ti», i sindacati italiani spiegano la lo-
ro contrarietà.

Per la Cgil tocca a Fausto Durante,
appena nominato responsabile del
segretariato Europa, rispondere: «La
Cgil ribadisce a riguardo la propria
totale contrarietà. Non è accettabile,
infatti, un intervento esterno da par-
te delle autorità europee che metta
in discussione l’autonomia della con-
trattazione collettiva e il potere nego-

ziale delle parti sociali. La nostra con-
trarietà - spiega Durante - è accresciu-
ta di fronte alla consapevolezza di
quali siano gli orientamenti oggi pre-
valenti in ambito europeo. Se gli in-
terventi sul salario minimo fossero
ispirati dalla stessa cultura e dalla
stessa logica con cui si muove l’Euro-
pa in campo economico, ci sarebbe
da attendersi un peggioramento del-
le condizioni salariali nei diversi pae-
si europei». «Per queste ragioni - con-
clude Durante - assieme a Cisl e Uil,
ribadiremo la contrarietà del sinda-
cato italiano rispetto a interventi
esterni sul salario minimo».

Sulla stessa posizione è la Uil. È il
segretario confederale Anna Rea a in-
vitare la Commissione europea «a de-
sistere dalla pericolosa idea di intro-
durre il salario minimo in tutti i pae-
si: pensare si possa aumentare l’occu-
pazione riducendo i salari o ridimen-
sionando il diritto contrattuale e l’au-
tonomia delle parti in materia sala-
riale non solo è sbagliato, come di-
mostrano i dati dei Paesi europei do-
ve il salario minimo già esiste, ma è
anche preoccupante perché confer-
ma la poca lungimiranza, in materia
di politiche del lavoro e della cresci-
ta, della stessa Commissione euro-
pea». Oggi, afferma inoltre Rea, nel-
la riunione dell’esecutivo della Con-

federazione europea dei sindacati
la Uil proporrà iniziative di sensibi-
lizzazione affinchè in Europa «non
si assumano decisioni che penalizzi-
no ulteriormente i salari dei lavora-
tori e che mettano in discussione i
diritti contrattuali». Oltre a solleci-
tare impegni, sia in ambito euro-
peo sia nei singoli rispettivi Paesi,
«per azioni politiche mirate alla cre-
scita, a maggiore produttività e effi-
cienza e alla protezione sociale».❖

In breve

LEGACOOP
Nelle coop di servizio
occupazione in aumento

Aumenta del 15,7% l’occupazione ne-
gli ultimi tre anni nelle cooperative
aderenti a Legacoop Servizi, con il
92,5% di contratti a tempo indetermi-
nato, componente femminile al 70%
e giovanile al 22% del totale; cresce
anche la presenza di lavoratori stra-
nieri fissi, che passa dal 13,7% del
2009 al 15,1% del 2011. Le coop in que-
stione occupano 63 mila persone.

EURO/DOLLARO 1.3117

TLC
A Trento il «nodo» italiano
dell’Ict Labs europeo

Inaugurato a Trento il «nodo» italiano
dell’ICT Labs dell’Istituto Europeo di
Tecnologia (EIT), nato per rafforzare
l’innovazione dell’Ue. Gli altri «nodi»
sono Berlino, Parigi, Stoccolma, Hel-
sinki, Eindhoven. Per Franco Berna-
bè, ad di Telecom, partner del proget-
to, «è un passo verso la riduzione del
gap tra l’ Europa, gli Usa e l’Asia».

ALLA SHARE
15610
-2,19%

Cinque operai dell' azienda Sir-
ti sono saliti su un traliccio a

quaranta metri di altezza, mentre i
loro colleghi di lavoro, circa 300,
hanno svolto un presidio, per prote-
stare contro le procedure di cassa in-
tegrazione straordinaria per crisi
aziendale. Gli interessati sono in tut-
to il territorio nazionale circa 1000,
120 dei quali a Napoli. «Siamo dispo-
sti - dice dal traliccio dove si trova,
PeppeGaleota, della Uilm - a rimane-
re qui fin quando non ci sarà la con-
vocazione di un tavolo nazionale».

Il caso

C’è anche il salario minimo
nel piano Ue per l’occupazione

VALERIO RASPELLI

3 Italia, arriva la «paghetta»
per i figli dei dipendenti

p Bruxelles: è una misura di lotta alla povertà, sarà fissata dagli Stati membri

p Contrarie Cgil e Uil: si tradurrà in una penalizzazione delle retribuzioni

INDESIT
Tre ore di sciopero
contro la chiusura di None

I sindacati hanno proclamato tre ore
di sciopero in tutto il gruppo Indesit
contro l'ipotesi di chiusura dello stabi-
limento di None, nel torinese. I lavora-
tori interessati sono 360. «Si vuole far
pagare ai lavoratori il prezzo di pro-
blemi generali - commenta Alessan-
dro Pagano, coordinatore del gruppo
Indesit per la Fiom - la chiusura per
noi è impraticabile».

POSTE
Utile a 846 milioni
in calo rispetto al 2010

Poste Italiane archivia il 2011 con un
utile netto di 846 milioni di euro (1.018
milioni nel 2010). Il risultato operativo
è stato di 1.641 milioni di euro (1.870
milioni nel 2010). I ricavi da mercato
ammontano a 9.729 milioni di euro
(+84 milioni sul 2010). I ricavi totali, in-
clusivi dei premi assicurativi, si attesta-
no a 21,7 miliardi di euro evidenziando
una tenuta rispetto al 2010.

FTSEMIB
14580
- 2,42%

Protesta a Napoli: operai Sirti
salgono su un traliccio

La Commissione europea rilan-
cia il salario minimo garantito
per creare occupazione. Ma i sin-
dacati italiani sono contrari.
Cgil e Uil: è solo un modo per ri-
durre i salari, non è questa la
strada per creare lavoro.

ROMA

La compagnia telefonica 3 Ita-
lia introduce una novità nel suo wel-
fare aziendale. L’ultima proposta è
“Paghetta 3”: un’iniziativa rivolta ai
figli dei dipendenti iscritti a scuole
medie inferiori e superiori, creata
con gli obiettivi di dare agli studenti
uno stimolo ulteriore a impegnarsi
nello studio e alle famiglie uno stru-
mento in più per educare i ragazzi
all’”automiglioramento” e alla ge-
stione oculata del denaro. Si tratta
di un importo monetario (100 eu-
ro al mese per i ragazzi delle medie,

150 per quelli delle superiori) asse-
gnato,  per  la durata dell'anno
scolastico ai tre  studenti -per
classe di studi- che avranno ottenu-
to la media-voti più alta. Il voto me-
dio minimo per partecipare è 8 per
gli studenti delle scuole medie e 7
per quelli delle superiori.

Le altre novità sono gli sportelli
Caf, che forniscono gratuitamente
assistenza fiscale, e la convenzione
con Manpower, per garantire al di-
pendente l’accesso a servizi come
colf o baby- sitter su chiamata.❖

Fiaccolata
contro
la crisi

Una fiaccolata, ieri sera a Roma, ha unito sindacati e imprese, dipendenti, artigiani, com-
mercianti, con politici e amministratori, tutti uniti “SilenziosaMente”, per denunciare la grave
crisi industrialenel Lazio esoprattutto per ricordarechi, in tutta Italia, strangolatodai debitisiè
tolto la vita. Nel 2011 ci sono stati 1.000 suicidi tra lavoratori e imprenditori, (+ 24% dal 2008).
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